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] saggi storici di Antonio Confalonieri 

L'universo 
delle banche 

Crisi economica, sviluppo industriale e inter
mediazione finanziaria nella tradizione italiana 

Gin il terzo volume sui 
rapjwrti tra < liancti e Indu
stria in Italiu (IMI l'JOfi) v An 
tomo C'onlalonien ha comple
ta to la sua r i ce rca sullo svi
l u p p i indust r ia le di l'ine se 
colo approfondendo la espe
rienza della p.u g r ande ban
ca uiistu del nostro paese , 
la Banca Conimeli ia 'e I ta
liana (ComiU. 

I banchieri tedeschi cui si 
deve la cos t i tu / ionc della Co
nni in teselo a s segna r l e un 
impor tan te o b i e t t a u s t ra tegi
c o : quello di sosti tuire 1 g ran
di istituti di c red i to mobi l iare 
t r a u n t . d<ill.i c r i s «• d: far le 
e.->er< i tare , d. eousei 'ueti/ .a. un 
ruolo decisivo nel p r o c e d o di 
svi luppo economico. Kssi eh 
bero fin daH'iiii/ io la ferma 
conv lozione che il p rogred i re 
del movimento ind>isti'iale o 
commerc ia l e sa rebbe stato 
po-- ,bi le pu rché ai ««impagliato 
e an / i preceduto dallo .svilup 
\x> di forti istituzioni ban 
ca r i e . Il successo della Comit. 
<• pai m genera le il ruolo un 
p o r t a t e delle banche mis te 
nollit sviluppo di fine secolo 
sono o rma i una acquisizione 
- - cui ha contr ibui to lo s tesso 
lavoro del Confalonieri — del 
la s toriografia più r ecen te . 
Dalla r icerca del Confalonieri 
viene un a l t ro im|>ortaiite 
«oiitribiito: quello di a \ e r do 
cumen ta to . a t t ingendo MI a r 
chivi di g r a n d e r i l evan /a sto 
r:ca come il ca r teggio Joe l 
N'oet/lin, la peculiarità della 
a / ione delle nuove banche mi
ste e in pa r t i co la re della Co 
mit . A piena conferma dei 
r isul ta t i cui sono pervenut i 
altri storici (Bonell i ) . le sue 
r icerche mettono in evidenza 
che le at t ivi tà d i l l a Comit 
e del Credito I tal iano preseli 
ta rouo modal i tà del tut to di
verse da quelle che e r ano sta
te a s sun te dal la l e t t e ra tu ra 
economica come qualif icanti 
la banca * mista <. La Comit 
in pa r t i co la re non fu c o m e 
e r roneamen te ha r i tenuto 
( ler .srhentron. autonoma prò 
motr ice di iniziative indu
striali a mezzo della assun
zione di res|M»nsal)ililà d i re t 
te imprendi tor ia l i , il suo me
rito essendo s ta to quello di 
a v e r saputo cogliere le p io 
|H>str di sollecitazione es ter 
na . pe rseguendo in tal modo 
una specifica funzione del la 
banca . 

Nel l 'esper ienza d i l l a Comit 
confluirono e si fu-i-ro le di
verse esper ienze della t rad ì 
/.ione banca r i a eu ropea : «la 
un lato quella delle banche 
mis te tedesche . da l l ' a l t ro 
quella del le banche di d e p o r 
to francesi , a i onferma ilei 
principio genera le che nessi! 
no s t i lema singolo di s is tema 
bancar io può a d a t t a r s i as t ra t 
tami nte a tu t te le economie 
e clic s e m p r e -u l l ' ada t t ami n-
lo concre to si misu rano capa 
cità e fantasia del non facile 
nu ' s t ' c r e del banch ie re . 

Delle banche franco-- \ e n n e 
valor zzata la poli t e a di 
espans ione te r r i to r ia le pe r 
acqu is i re una consis tente 
massa di r i sorse f inanziar ie : 
del le banche t c d c - i h e . invece. 
venne valorizzata la disponi 
bilità a d a s s u m e r e rischi e a 
«tab i r e quel rappor to a t t ivo 
con le impresi- che e r a del 
tut to -cono-cu i 'o a Hi' b anche 
di deposito. ( . iu - t amonte fu 
notato nel corso della com
memoraz ione di Raf fae le 
Matt.oli che ' alla base vi è 
una idea della intermedia/ io
ne di tipi» -ci i i impcteriuno. 
che .sottoì'iiea :1 moniri i to «Iel
la allocazione delle r i so rse 
post,- dal banch ie re , a t t r ave r 
so »ina au tonoma att i»i ta di 
valataz.-one d. rendimenti e 
r:-« ii.. ai s r r v i z o de l l ' impresa 
cu; viene n n u i s s o il 
i r c iHo «•. 

Fu una : i ip ' - tu / :one che 
apr i i.i v a a.) uno sv:lup[>o 
r a z o n u l e de!'."istituto e di ri
flesso de l l ' in te ro -.sterna ban 
c a r o i tal iano 

t ' o n v gì" i-t ia t i mobil iar : 
v o m p a r - : . la Com.t . de te r 
rò <"o le e n d / iin; affinchè le 
m . / a t i v e indust r ia l i andasse 
ro a compimento , ina a d:f 
f e r en /a di quelli , il r appor to 
con le imprese non si e saur i 
né : i una par tec ipazione azio
n a r . a . n é t an to meno in av 
ven tu rose operaz:oni o c e a n o -
r.al . le une e -o a l t ro c a u s a 
p r ima di q.io: pericolosi im 
mob.ì zzi eoo por tarono a l 
t racol lo dei p r ivedcn t : isti tuti 
d; cr»iliTrt mob l a r e . K" IBI fat
to c ì v nella Coni t non solo le 
par tccipazion e r ano modes te 
in via a—o'uta «.> 111*7 del 
oa p t a !o co.-ìi* ut i vo ) e ru- pel 
to agi: imnfjin: c o m p l e t i v i 
do'.'."istituto, ina osse « r ano so 
p ra t t u t t o concop. ie <d utiliz 
zate conio srruncriiah ai nor
m a l e lavoro hanoa r .o I„i st: . i 
tog:a del la Banca -i incent ra 
va nella concoz «>rie che il !a-
\ o r o o r d i n a n o doveva O K . I U Ì -
r e la ve r a baso d: -v lìuppo 
del la banca e doveva ossero la 
promos.sa por :1 succo»*! dol
io s tesso iniziat ive imprendi
tor ia l i . 

Vale la pena di r i co rda re 
che questo modello, e saspe ra 
tosi nel suo concre to svolgi
mento negli ann i '20 fino a di
venta i* fallimentare, servirà 

più ta rd i a Mattioli per r i 
fondare la banca senza solu
zioni di continuità l o n il pas 
sato e pe r supera re senza 
pericoli per la stabili ta della 
gest ione bancar i a lo schema 
as t r a t to della separazione t r a 
credi to d 'esercizio e credi to 
per invest imento a w m t o a 
ca rd ine della nuova legislatu 
rd banca r i a . 

In concreto la Comit fu una 
g r ande convogl ia tnce di r. 
sor.se sopra t tu t to verso nuovi 
settori industr ia l i . L 'appor to 
delia banca nella industr ia 
e let t r ica |>eriiiise lo sviluppo 
e la nascita di imjxirtanti ini
ziative aziendali «Kdison, Svi
luppo. Sade) . Il sostegno alla 
s iderurgia , pur più cauto nel
la fase ìniz.alc. fu decisivo 
per le sorti delle aziende pili 
imjxirtanti e per lo stesso 
set tore u n sette anni la pei 
cen tua le degli impieghi passò 
dal l ' I .» . ' ' a l l ' I 1..V; dei to ta le) . 

Quanto al f inanziamento del 
se t tore automobilistico se la 
Comit vi in tervenne solo nel 
lìHl.j e ne res tò inizialmente 
e s t r anea , è solo perché la 
Fiat r appresen tò un caso uni 
co di sviluppo autonomo da l 
credi to bancar io , grazie al 
l 'alto autof inanziamento, alla 
ve l ine rotazione del capi ta lo 
investito, ai crediti di forni 
tura e del la s tessa cl ientela. 

E' un fatto che tale esi
genza bancar ia fu d e t e n n i 
nan te per la c resc i ta dell 'ai-
cumulaz ione : tu t tavia è pur 
vero clu- essa .si dispiegò in 
modo ordina to solo nel l ' a rco 
di un decennio . 

Fu la crisi del 1!K)7 a met 
t e rne in evidenza la fragilità 
di fondo: cioè i limiti di una 
economia, ove la formazione 
del le r isorse r imaneva deli
mi ta ta da l punto di vista t e r 
r i tor iale . se t tor ia le e della 
par tec ipaz ione dei vari s t ra t i 
sociali impedendo un vero e 
proprio decollo industr ia le 

La stessa pur pecul iare ini
ziativa degli in termediar i fi
nanziar i vi veniva a t rova re 
un limite insuperabi le assie
me a. presuppost i del suo 
e sau r imen to . Né valse a mol 
to il ten ta t ivo del s is tema 
bancar io di r idu r re il peso 
del le propr te responsabi l i tà 
esclusive nei confronti dello 
sviliip|Mi d a n d o vita ad un 
g rande m e r c a t o f inanziario. 
Fu una g r ande illusione. I 
hmiti dello sv i luppi industr ia
le de l P a e s e pesarono sulla 
iniziativa del le banche in t e r 
mini tali da impedire la na
si ita di una Borsa autono 
ina convogl ia t r .ee di r i sorse 
verso le .mprese e apr i rono 
invece lo .spazio sia alle SJK' 
di lazioni .sulle az.oni d,\ p a r 
te delle .stesse banche sia 
al le operazioni di sostegno 
dei gruppi di comando nelle 
società debi tr ici . 

Vi sono molte analogie con 
la s t o n a recente delle ban
che i ta l iane. Non vi è dubbio 
che ogiy come ieri si pon
gono problemi a l t re t tan to a r 
dui a l s i s tema bancar io e 
ancora uo<i volta di fronte 
alle nuove urgenze de! pro
cesso di accumula / one il 
P a e s e ha bisogno di banche 
e banchier i che si facciano 
portatori di una conce / .one 
d inamica e imprendi tor ia le 
della in termediazione finan
z iar ia . qua le fu quella del la 
Comit e del Credi! e a l l e 
quali le d u e barn he oggi s tes
so sono in grado di richia
mars i pai faci lmente 

Ma a p p a r e a l t re t tan to evi
d e n t e che ogni più di ieri i 
nodi del m e r c a t o pedano sui 
s i s tema banca r .o e gì: impe
discono d: rea l izzare un r ap 
porto di tipo « -c.".umpe!or:a-
no » con :1 mondo produtti
vo. P e r di p.u ìa mancanza 
di una politica c \onom:ca in 
g rado di a f f ron ta re .1 proble 
m a di un a l l a rgamento qua
lificato della baso produt t iva . 
non è s ta ta senza effetti dele
teri sullo .-tesso s is tema ban 
c a r i o che . >e spinto, ieri , a 
legars i s t r i i tami nte ai mo 
nopoli. oggi ha d - n a t o funge
re da e l c m o - n i c r e de.lo Sta
to. degli enti pabbl.ci . delle 
imprese decot te . Kprr.ire ogg: 
s: r eg i s t r ano a Ti-ho corni.zi<*.i: 
non esistenti ne", passa;,) e 
che offrono una occasione -to-
r .ca d: r innovamento della 
b a n c a : in p r .mo luogo :'. nv»-
v imenio opt r.v.o d mos t ra una 
capac . t à di da r s i ca r : co de ; 
problemi de l l ' in te ra s o e m à : 
inoltre c ' è un "aspirazione an
ello del mondo ìmprersd.to 
r i a l e a r iqual i f icare gli m \ e 
s t imcnt i e quindi a ges t i re 
e f inal izzare le r i sorse :n mo
do nuovo. 

E" ques to de', resto l 'un.eo 
q u a d r o ove .1 .-.-tema banca
r io può n a c q u . s . r e una quali
f icata funzione di propulsore 
del l 'evonom a. Ir. m a n c a n z a 
si r iserverebbe ri: ca r . ca r io 
di responsabi ì . tà non propr io 
assegnandogli ne: confronti 
del le imprese un 'azione d; 
supplenza , ma nella s toria 
b a n c a r i a del P a e s e vi sono 
g.à t roppo mor i ; perché si 

pos*a cont inuare ancora su 
ques t a s t r a d a . 

Gianni Manghefti 

Istruzione di massa 
e occupazione in Italia : 
un rapporto in crisi / 4 
Un'assemblea di stu-

tenti universitar i a 
Napoli 

La scommessa della laurea 

II numero degli studenti universitari 
non supera i livelli degli altri 

paesi industrializzati europei ma le 
possibilità di impiego produttivo 

sono nettamente inferiori - I dati 
deiranno scorso: 6000 laureati 

nell'agricoltura, 77.000 nell'industria, 
692.000 nel settore terziario 

che ne ha assorbito 160.000 soltanto 
nell'ultimo quinquennio 

fili obiettivi di socializza 
zione di massa del le cono-
sii-nze seienti l i ihe e ti enolo
giche e tutta l ' a t t rezza tura 
loiK-ettuale che abb iamo ado 
jH-iato [R-r i - ercare ci aftrou 
t a i e alcuni nodi del rappor 
to t ra istruzione e sviluppo 
possono valere a n c h e per la 
universi tà , a pa t to che si sto 
n i i/zi il problema (evi tando 
perciò tughe nell 'utopia ) e 
che si par ta da l nodo poh 
t u o reale che consis te nel 
chiedersi quale utilizzazione 
complessiva può l a r e il pae
se dei due v prodotti * (Iella 
universi tà che sono 1 laureat i 
e la r icerca e in (piale siste
ma ih r icompense so< iali ta
le utilizzazione si s i tua. 

Se invi» e con assoluta mio 
pia si limita il d iscorso al 
numero degli studenti e se 
ne la un problema interno 
del l 'universi tà si r ischia di 
p e r d e r e i punti di r iferimen
to essenziali per lo sviluppo 
di politiche a d e g u a t e . 

Quanto a numero di stu 
denti l 'Italia è più o meno ai 
livelli medi c o m p a r a t i v a m e n 
te con la si tuazione degli al
tri paesi indu>tr ia l i / /a t i : su 
10 (UH) abitanti il nostro pae-

[ se ha 1551 iscritti in corso a 
: fronte dei 149 della ( .ernia 
, nia inc identa le , dei lf>2 della 
i F ranc ia , dei ló4 del Belgio. 

dei Ifrl della Svezia, dei 18.1 
del (.lappone e dei lKti ilei 
l'I KSs, 

Si discostaiio da ques te ci 
fi e sistemi univers i ta r i io,i 
d iverso reg ime in terno: gli 
Stati l 'nit i e il Canada ri
spet t ivamente con 44U e H00 e 
la ( I ran Bre tagna con 85: si 
riflette nei primi la licealiz-
zazione dei primi anni di 
istruzione univers i ta r ia e nel 
secondo l ' abbinamento del si 
s tema univers i tar io (molto 
esclusivo) con sistemi para i 
leli di foi inazione post secoli 
da r i a . 

In Italia si ha. però , una 
dispers ione nel corso degli 
studi che è p r a t i c a m e n t e -sto 
nosciuia negli a l t r i sistemi 
(salvo forse, ma in misura 
molto più r idot ta , nel s is te 
ma francese) s icché le co 
se cambiano se si guardano 
i r isultati finali degli s tudi . 
Infatti su una coor te , teori 
c a . di cento coe tane i . tren*a 
c inque a r r ivano al diploma 
della scuola secondar ia , ven 
totto decidono di t en t a r e la 

c a r t a del pioscguiiiiciito ma 
soltanto s.-" • arr.v.iiio alla 
laurea cioè appena un quar to 
di quanti si e rano isciitti al 
l 'universi tà . Ormai da H anni 
il mimi-io dt gli isi ì itti id 1. 
anno ha supera to la «lira di 
2IMI (Hill m - ' l ' l e , .M'Urto (I- 1 
lame.it i ha raggiunto le 7.". (UHI 
unita .soltanto nel MITI» 

Si può d imos t ra re , dunque 
- e con il l on lo i to della coni 

p a i a / o n e internazionali- che 
e ia.it.) i . i ra ad Alberto K<n 
(bey - - clu- la diversi tà del 
l 'Italia dagli al tr i paesi indù 
strializzati non sta tanto nel 
la ipet produzione di laureat i 
ma in (incile ca r a t t e r i s t a he 
s t rut tural i che ci lamio ini mi
t r a r e problemi insuperabil i 
| jor impiegare una quant i tà di 
lauieat i che al t rove non de 
s terebbe le s tesse preoccupa-
' ioni. 

D'al t ro can to non tutte le 
.suggestioni c h e ci vengono dai 
paesi coi quali idealmente ci 
poniamo a confronto |H).SSOIIO 
e s se re raccol te . K-i-.te. pe r 
esempio in a l lun i di essi, una 
terziarizzazione dell 'occupa
zione ancora pm spinta di 
quella che r iscontr iamo in ca 
sa nostra . Tale fenomeno. 

specie nel s.stema amer icano. 
der iva dal fatto che gli Stati 
l 'niti ii.in io p-r i t i - r iz /a to . •!• 
centrandolo in paesi i i>n li 
velli di sv iluppo niti noi :. pai 
te del prop ' in appa ra to llldll 
s tr .ale. iiserv alido a sé sia le 
pro luz o i . on niagg o1 , v .1 a 
ri aggiunto sia lineile li-
gate allo stesso dominio pò 
litico e mi l i tare I M pensi al
l' lUhistna ae ro spa / . a l e e a 
quella, in pa r t e col legata . de 
gli a rmamen t i oggetto <|- mi 
morose polemiche in questi 
stessi giorni) , l.a maggiore 
disponibilità di posti a retr i 
buzione elevata si è c r ea t a . 
in ragione di ciò. non tan
to nei compar t i di ti r / i a r io 
pubblico dipendenti (ÌA\ pro
gredire di consumi collettivi 
legati alla domanda interna. 
quanto in quei compar t i tesi 
a gest i re il cap i ta le finali 
/ ia r io . a contro l iare e dirige 
r e gli spezzoni di produzione 
collocati fuori dai contile e 
ad a s s i cu ra re il flusso di in 
formazioni che |>os.sa consen
t ire il governo di un siste
ma co.si complesso . 

Da noi l 'espansione del ter 
/ iar io è s ta ta de te rmina ta es
senzia lmente da necessi tà in 

terne (non sempre , purtroppo. 
tonti di nuova utilità socia
le i e pei tanto si è l a r a t t e r i / 
/.Ilo I olili- puhhllt u inip ego 
Vediamo in i io un limite ilei 
ìa nostra i olio, azioi . mu i ;ia 
zto'ialc ma non possiamo pili 
sa ie di imi ta le gli Stali I ni 
ti t ioi izzaiido per no un ino 
lo impcrial ist ico «li sei-onda 
lin«-a. che altri nat-s; nanno 
Voluto e potuto aci oliai si. 

(fiatiti tcon .va i io nell 'ulte 
n o i e espansione del terziar io 
l ' inevitabile sbocco del get 
t.to dei latire.it. 110.1 fa-ino 
i conti con questi viti-oh e 
con questi limiti polit i l i , en
tro quali ogni d i la ta / «me 
de ti-rz.ario inni è consen t i t i 
se non dal c r e sce re della r « 
l ' i le//.! prodotta e dal ì 'ampli . i 
mento de'l.i base produt t iva. 

Si può. è vel'o, acce le ra re e 
.u ie i i tuar i - il passaggio da un 
sistema di consumi oggi pr«-
va len temente privati a un si
stema di consumi prevalente 
nu-nto «.ollettivi e in questo 
caso si av rebbe una ul teriore 
cresci ta del terziar io pubbli 
co ; però — se 1 consumi col
lettivi sosti tuissero e non in
t eg rasse ro . consumi privat i 
- inevi tabi lmente si ridur-

Corsi di Laurea 

Gruppo scientifico 

» medico 

>- ingegneria 

» agrario 

» economico 

» giuridico 

» letterario 

Diplomi 

Totale 

Fonte: ISTAT - Annua 

LAUREATI 

1970 
vai. ass. % 

.7814 13,9 

4028 7,1 

ò580 11,7 

731 1.3 

8431 14,9 

5813 10,3 

21570 38,2 

1447 2,6 

56414 100,0 

no statistico dell ' istruzioni 

PER GRUPPI 
(RIFERITI 

1971 
vai. ass. 

8931 

4864 

6765 

786 

9151 

5924 

23082 

1148 

% 

14,7 

8,0 

11,2 

1.3 

15,1 

9.8 

38,0 

1,9 

60651 100,0 

(por gli anni con> 

ALL'ANNO 
DI CORSI 

SOLARE) 

1972 
vai. ass 

9629 

5411 

6752 

938 

9181 

D201 

26070 

1388 

64570 

iderati) 

% 

14,9 

8,4 

10,4 

1.5 

14,2 

8,1 

40.4 

2,1 

100,0 

1973 
vai. ass. 

9229 

6001 

7199 

1069 

8118 

5166 

23777 

2385 

o29J4 

DI 

% 

14,7 

9,5 

11,4 

1,7 

12,9 

8,2 

37.8 

3,8 

100,0 

LAUREA 

1974 
vai. ass. 

9843 

6601 

8144 

1208 

7354 

5058 

24979 

1243 

64430 

o/ 

15,3 

10,2 

12,6 

1,9 

11,4 

7,9 

38,8 

1,9 

100,0 

1975 
vai. ass. 

10822 

8590 

10237 

1333 

8201 

5441 

24910 

1623 

71157 

% 

15,2 

12,1 

14,4 

1,9 

1 1,5 

7,6 

35,0 

2,3 

100,0 

Dibattito a Roma sul libro di Bruno Trentin « Da sfruttati a produttori » 

I sindacati si interrogano 
Gli interventi di Pietro Ingrao, Claudio Napoleoni, Tiziano Treu e dell'autore - Programmazione e democrazia, organizzazione 
operaia nella fabbrica e rapporto con le istituzioni temi centrali di un'analisi sul ruolo del movimento sindacale e dei partiti 

KOMA — E' d a v v e r o un re 
bus insolubile :! ne.--o t ra prò 
itr.»mni.»/:one delle r.sor.se e 
democraz i a? I>a d o m a n d a e 
s,tata po-M :r. IJI-I--*-. ' - n i i . r . : 
da P . e T o Ini r . so . :r.«. . ' ILIII 
no r ipres. , «l.« ar.irolazion: «i: 
ver.-e Claud.o Napoleon. . Ti 
ZIJP.O Treu . B r u n o Trent in .n 
un d . b a ' t . t o a"..a C.is.! deli.i 
Ca ' . ' u ra . pre.- .e. i . ro do G.i 
br:o.t- G.an::a: i :o: i : . .-u. . -
br«> d: T r e n t i . ' .«Da >::ui 
t o t : a p r o d i : t o r . . I V Do 
n a t o ' mercoledì se ra Ur.-\ 
.-ala jrern.".» fir.o .1. l.m.-
:. d e . po-s.-.b.'.e: u: : ud. to-
r .o d: g:c»an: . a t t en i . s s . n io . 
ha pa r : oc.pato t::i dopo la 
mezzanot te , ad '.1:1.1 d.--ru-s.s.o 
ne che . pa r t i t a d.»'!*- v:c«nde 
del ìa lo t t a opera ia dogi: a l t : 
m ; d.ec: armi , e a r m a t a a 
toccare : toni: comp'.ess.v: d. 
un << p r e c e t t o •» pur ìa "rari 
siz.or.e. -. r appor t i t r a s-.nda 
c i t o , p a r : / . S : a ;o . : . .nea-
m e n t : d: una r:compo.s:z:one 
t r a io t ta economica t- .ot ta 
poì : t :ca . Un «; :t . r i e rano . .r. 
s o m m a , che da ' . 'a batta-.:"..a 
c o n t r o .0 s f r u t t a m e n t o su'. ;uo-
s70 d: ! a \ o r o condt: t-c a c o 
s i r u i r e un.» « egemonia dei 
produttori '-. con :ì suo s:ste 
m a di a l leanze «(viali e \\ 
C-uà strutturaz-.cr.e poìi t .ca per 
se r t i . re Io schema che .'. li
bro s tesso d: T r e n t i n p ropone 

11 q.ios.to sO"..e\a:o d.\ In 
s r a o tocca, d ' a l t r a p a r t e , il 
nucleo di fondo deila n t les -
s ione sulla qua l e e impegna
to ojTgi un vas to a r c o d! lor 
ze. poli t iche, soc iah . econo 
m i c h e , fino al le s t esse isti tu
zioni dello S t a t o . U n a r ispo 
s t a c h i a r a ed un ivoca n o n 
esis te . Anche p e r c h e è t u t t a 
d a inven ta re , dopo eli es i t i 
nega t iv i della pro«zrarnmazio 
r.e nei paesi cap i ta l i s t i c i ? 
alla luce delle con t r add iz ion i 

1 c h e '.a p :a : i : f :o iz .one cent ra-
! l izzata ha a p e r t o n e : pae.si so 
. c iahs t i . Si può. t u t t a v i a , co-
; m m c i a r e da a l cune quest .o.U 
. concre te , che c o n s e n t o n o di 
! far scendere il d iscorso dal 
i « cielo ». delle ca tegor ie sul 
j t e r r e n o della pra t ica politK.t. 
• q u o t i d i a n a : con qua l i s t r u 
! :nent : . con qua".: metod i d: 
• lo t ta , con q.; i". forine >*..tu 
1 . 
i i.^riA.: camm.r .a .. processo 
• d . n a p p r o p r . a z . o n e d : mas.->a 
ì della t r as forma7 .one . d . - t r ibù 
• zione e uso del la r x c h e z z a 

ET u n sa l to d: q u a n t a che 
. deve comp:e re li m o v i m e n t o 
I ope ra io nel suo ins ieme ma 
! .n p r i m o luogo .': s .nda . -a 'o 
• : ta ' . :ano che . cor. le sue lot 
: t e . e g iun to ad u n a « foglia •> 
' — come I"ha c h i a m a t a Na 
! polcon: — o l t re la qua l e c"e 
. un vero e p ropr .o d : - tacco 
, àAV.o redole c lass iche d: tun 
1 z tonamen to del .-.sterna cani 
ì tai-.st.co e si a p r e una fase 
! d. t r ans . ? one d.s«om.nat . i d. 
1 i ncocn . t e 

j II problema 
dei controlli 

i 
j Qua ! e '.: t r a g u a r d o da ra;J 
1 eturi ce re? — ha ch :es to lo 
ì s tesso Xa poi eoa : Xon c'è sta 
| t o un r .mt-scolamento d« «.ti-
! te t ra le classi social .? Non 
I e r imesso in d iscuss ione :I 
j r appo r to t r a s i n d a c a t o e par

t i t o? E T i / . a n o T r e u ha ag 
! e :un to un nuovo in te r roea t ; -
1 v o : può :1 s i n d a c a t o dis .nte-
j ressars j de! q u a d r o e del s:-
j s terna poli t ico nel suo com-
1 plesso? C e s t a t a negli a n n i 
| '60 u n a fiducia eccessiva nel

le passibi l i tà « a u t o n o m e » 
j del la lo t ta sul t e r r e n o sociale 
I e sono r imas t e in o m b r a le 
! inalazioni politich* e il peso 

ste.-v.-o delle is t i tuzioni . !a lo 
ro risalita. '« Dopo il 2<i um
ano, co-i. (i si •• innati dt 
jroiiie r.d uri '."«0:0 «,opr<ii-
rent'i </c; p'iTt:!i e rielle loro 
strateaie •<. 

E' una . -o t to lmeatura c h e . 
s:a puro .-olo .< in nega t ivo -. 
coitile uno dei mausiior. eie 
m e n t i «i: amb igu i t à nel q u i l e 
.i .s imil i . i to e invischia to II 
t e m i !"ha npre.so I n g r a o ro 
ve.-c:andolo. pe r cosi d i re , m 
pos iuvo Bisogna cons .de r a r e 
i n n a r i / . t u t t o c h e oaei — h a 
d e t t o — c e un intreccio :n 
d..s.-olub:;e t r a economia e pò 
!it:ca. t ino ai p u n t o che n o n 
e p:u possibile p a r l a r e di p r ò 
ct-.-so p rodu t t i vo senza consi
d e r a r e le var.ab:!» cos t i tu i t e 
da l ruolo de! s.ndac-atc. dei 
p a r t i t : e del lo S t a t o . Ecco 
pe rché d iven ta f o n d a m e n t a l e 
pe r l"orean:z7a7:one .-indacale 
dars i una vera e p ropr ia •- po
litica verso le istituzioni •>. 

Qui occorre una rif lessione 
cr : t :ca del .-tr.dacato. •» lo — 
ha . i i e u n t o I n g r a o — ho prò 
fondi d;*bhi >u'!a <ce!ia di 
pm l'egiare ì'e*eiutno, che 
<pe<*o ha finito addirittura 
per restringere il rapporto 
con il coi ervo a quello con 
un singolo v inmfro . fen:a a 
1 ere pt>: alcuna garanzia di 
con:rollo e di trasparenza del-
'e .scelte. F' <o ricerca di 
una <corciatoia sul problema 
delle istituzioni « che ha por 
t a t o og»j. ad un grave im
passe. 

Se ques to e vero, se è \ e r o 
c h e le d . f fxo l t a in cui si di
b a t t e h a n n o una o n e . n e en
dogena , per cu: :i movimen
to s indacale •< non ha che da 
rimproverare se stesso » — 
come ha s c r i t t o T r e n t i n nel 
saggio i n t r o d u t t i v o del suo li
b r o — è p u r vero , d ' a l t r o 
c a n t o , che una ser ie d i aspet 

ti f ondamen ta l i del le lot te o 
pi r a e . l 'organizzazione ù* 1 
>.i-.oro. -.! 'nodo di p rodur re . 
in-.e:r.e .1! come e a! dai e 
p r e d i r r e . non .-ono d iven t a t i 
ma : in que.s'i a n n i problema 
(i: poi:t :ca economica . Sono 
.-tat; la.-c:at. allo rolaz.on: :n-
•err.e ai 'o az . ende . q u a c : -: 
credesse .n -in.i r.iz:onal:',-« .1 
priori deir.:r .p:t .- . i 1 he ormai 
e un m. to eh-- h.i ;M-r-o A^n: 
« -ari.«l:Ta ) . 

•J: I 
i 

Compito 
difficile 

I„n ;:.".7.or.t- -:t's.s.» rioll.i :m 
prend: tor :a i i la . o n:ezi :o del l ' 
.< ai ' .er>. ir .o d: c l . i ^ e - . soi'.e 
-.ata da Napoleoni , va affron 
t a t a :n tu"""altro modo 

T r e n t i n ha p ropo- to u n o 
schema a t re .-ou^ett: sii. 
d a c a t o . -.mpresa «. S ' . i to col 
lesa t i tr.i i«"ro da \ir. r . ippur 
t o d: a u t o n o m . a cor.f ' : : : :aa.r. 
E" la cor.i e/:o.:e d: una - de-
niocrazia <-'.•' tov<ent''' r'.c la 
co'.trand:z one d alett.ca M ri-
produca sempre, che lo 
"scandalo" e*'^:a «» — p:-.- a 
.sarò 1» def.n.z.o.-.e eh*- e*.. 
ha d a t o 

E :'. p.»rt:"o. .n q:e.- to «r.m 
ple-.-o .n t recc.o . ch«- r 10.0 e.o 
ca» Se .! --.r.dacato deve ela
borare un " p.'OZftto .-..;:o:io 
n :c ' • che propone.» una vera 
pol.iiea fcr.r.om.i 1. cor. : -aoi 
< -.iri-.f.ci . Ir .-'io comp.it;-
bii . ta . 1«- forme d . control lo 
e di po te re da accompaim.ir-
\.. 2i. .-".rument. per far p«ir-
tec ipare c r a n d : masse , lo sp,i-
z:o del pa r t i t o non viene ri
do t to? Non s: r ip ropone :l 
vecchio m. ragg io pans indaca-
l is ta? 

Senza dubbio , n o n si p u ò 
p;u f issare u n a d i sc r iminan
t e tra s i ndaca to e p a r t i t o ba-

.-«ata ii i . le ti-matichi- d. cui 
ognuno , m i l a sua -:••.•-.« a-ito 
noma , deve ocr-ip.»r.-: I-a 
f ront :era . p.Mttosto. • -ir.'a. 
t ra Insrrao l'ha ch..iin.«*.i lira 
-< dialetti e tra l'rtani e ;• 'io 
''-.ant «. ne. la q j . i . r .. .-n.d.i 
ca to rappr«--*-nt«i .. n .on .c i . 'o 
del l ' immeri . «te/za < -:.i 
t e r r e n o à- 1 sai. ir .o. s. ; - i 
quel lo d c . t er(.r.um..i « d«\-
lo S'at«"j ste.--o-, me . ' r e .1 
p a r t . t o . p u r a raor . i i .do- . .il 
concre to , e :'. n'-.rt.i"<,.-.• d. •.:. 1 
p rospe t t iva p .u v-.-i.i. •< dt .i ' .a 
progettualità e di in; rn.nii-
srr.o che «o to ;'.--:.'; nei,a S-.T 
-fc*so natura -, In q u c s ' o v.'.tr 
do. non e'e .1 sv r (o .n r r.e 
:! s-ndac.-. '^ \<r .Ja r . ( .«rc . i"o 
a fa re :". - ;o n. '- ' .-r» -- Tr.iri.-
z or. a le o e:.*- .1 p^ r - . -o -. < ci.» 
s m i n u i t o 1! suo con.p :r>. a.. 
7... e-s-o rimar.*- p ' . < he m a . 
«cerniera tra <ocie:a < ivile. 
-uO; bisogni a>.cl «* r;;.o! diam, 
•' Generalità, ".l'.a^ c:.'o sto-
r,'o r o ^ p l f - . - i o -

Da t u t t : c. .e-": r.-.oì: r.oi 
q j i . i >i e ir.t'.»r. il i".-. .1 ci. 
r>."-.to. torn .à i r .o .-.:." . r / T r o -
i a ' . - . o .n.z.a'.e II p. obl^n-.a 
cen t r a l e , .r.f.r.".. *• r o m e o?tr. 
.-. c«-i-"ru.soe -::..i d-m.'»cr<i/.a, 
•cor. le .--if- :ornK' e .• ,-ue 
s t r u t t u r e de:.:-!. 'e. - e p p i r n 
m u ' a m e n t o i . «r.e v e d i s.r.d.-i-
ca to . p.»i".t.. z r t r . u . m i.-.-e 
.-o^.a.. o r i a n i z / a ' e . livor.-ire 
a l lacc iando *ra ".oro -.irn ccn.-
plt-s. i e r..'«'.« d . i l c i . r a . pfr 
con t ro l la re , m a / .zzare, sr-st. 
re . le ri.-or-e tee tur ne . eco 
noni.e he. -c^ial . . n a t u r a i , di 
cui la società d.-por.e E' u n 
compi to d . t i . n l e - - una sfi
da . la s: po t rebbe eh a m a r e — 
E" .1 modo m cu. qui e ora 

i m b o l a la s t rada di u n a 
t r ans iz ione ad una forma nuo
va e super iore di società . 

Stefano Cingolati. 

ivbbe l'.ifea del l 'occupa/ ionc 
d ipendente o autonoma nel 
terziario pr ivato \«-l « a m b o 
può avers i so.stitu/ioiii' di pò 
sti di l .unit i (guai tu alo .1 pò 
st «1 '.IVirlll ^«--li-ì . 0 «•' 11 
tl.i/iolii- di li mille e spivi ni 
e«l è qiiesio «In- s; i h u d e e 
1 1 si a t tende dalli 1 i lonm . 
ma non è pensabile eli» tale 
a l e a di ori tipa/ one possa t s 
s«-iv di la tata a piai mietilo, -e 
si «•-« Inde i In- siano paesi p.u 
poveri a doverla finaii / iaro. 

I.a possibilità di me t t e re 111 
«iisciisMoiii Li iio-t ' .i p a l l e 
nella div'sioiie ioti 1 nazionale 
d«-l lavoro è uuiiipit- s tret ta
mente lonnessa alla VIK-.I/ÌO 
ne industr iale d«-! tiostii» p.u -
se e pilo • o n c i t i / / a r s ; non 
solo illlelldt odo ((Uelli proiiu 
/ 0:11 a ' n •).ni^ .1 tua: r a 
nelle quaii 1 ; siamo atti 1 ma 
ti. ma espandendo i'aiitnlio 
mia e l'intlipeiidcn/.t - il ter 
r«-no «li-lie p 'od . i / oii a lei 
noloitia avanzata e c e n a n d o . 
con (|u;dclie c a r t a 111 più. r a p 
porti par i ta r i ioli i paesi for
nitori di ma te r i e p i n n e . Her 
M'ituire (piesta d i r e t t r i i c di 
sviluppo comiMita anclie che . 
.sul piano di-lia r.< «-ri a «• su 
quello della lorma/ io iu ' di 
personale alt.uneiUe qualifica
to. -i instauri un diverso r a p 
porto t ra università e spu
tila produtt ivo, la m a i u a i i / a 
del (|liale ha ««istituito l 'anel
lo delxile del rappor to t ra 
espans ione «leH'univ«-r-«ita e 
c re -c i t a e ionomica . par . idos 
sa ln ien le fin datili anni del 
boom. 

XeH'aitrii olttira l'in i upa/10-
ne dei laureat i è d«« tv.-cinta 
passando <la f. TIMI unità nel 
l'.tól .1 H7IMI unita nel VX,l 0 
da qui sceluleiido a I» (MHI unità 
nel 1H7.Ì. l'in s intomatica la 
situazione nell ' industria essa 
passa dal l!C,l al VM)\ da 
'<!> 2IHI laureat i «KI uputi a 
(iti fi*MI. Si c reano cioè in qiu--
-to perai.Io 27 KM) nuov • posti 
di lavoro Xei sedie: anni su-.-
«•«•-s, » se n,- «ri-erauno - ilo 
nò - t an te l ' i-span/ione univer
sitari .! — -«iltuntu HI. UHI, non 
«••tuauliando i r i tmi di espan
sione del decennio precedente 
e r.iLiiiniiiiiendo il tet to di 
77 tHMI <>-<>ipat. nel ««implo
so soIii*nel l!*7fi. 

Sono c i t t e irr isorie so con
frontate con le quote di as
sorbimento del terziar io, che 
pass , ! da HlHUHHl laureat i oc-
«\ipali nel !!»ìl. a. Ili', IHMI d,I 
J«rd. ai .Vtl IHMI del lf»71 e ai 
l'.'.rJIHH» <iel I!I7« 

Da (pie-te ol t re t r a - p a r e 
non soltanto il - I I K C S S O della 
funzione di lon ten in ien to de! 
la disoc-. upazione di laureat i 
svolta <i,i alcuni settori del 
pubblii o impiego e in par t i 
co l a r e della -cuoia, ma anche 
la forzatura dvi r i tmi di 
espans ione « he diffu ì lmente 
jxitrà e--er«- mantenu ta p«r il 
futuro 

Da «•--( |>«issia:ii.> i n a v a r e 
a lmeno d u e altri.- ««ni lu-.oni. 

I^i p r .ma e cri-.-, i x i e «i ma 
le. la laurea 'la paca to iti 

t«-rmini di ««« :ipa/io;ic. iia 
consentiti» cnx'- di t rova re «o 
:ntin«p:e u:: ;avor<> -tamii «an 
< in- -e r.t- nuto di • npa-L'o » 
<«ene r i l l -enna i l l f . to r I.a s« -
•-onda è «:•.'• quella <•:'(• ei a[>-
pa re . «ijsii. «olii» '»•),! pr.'foii 
d.) d -tor-io.'ie deiii -<> Ite di 
:»:>i-eiiuimt nto a livello i n i 
v i - r - i tano «'- s tata a hriito «on 
f«irJaìa dal la ratifica ««"erta 
tli.j ' au rea da"..'o-pa"i- «me de! 
m.bbl i io impiego e dei sor 

v iZÌ. 
In a l t re piro";. . ia prefi n n 

/ a :>« r al« .ini titoli i on ie q..« ! 
.: del strupjKi le t terar io, g.u 
r:«i.< ••. economiio e me-
• 1110 :<«in è - ta to il frutto di 
j - i ( n . i ' i m c perverso - co
rni OÌ:.:Ì s; vorrebb-.' far e r e 
ri» r e - - ma .i r isul ta to di 

un ballali i- ili «ilo il. pro
babili tà sulla base deU'aiula-
mento impiesso al merca
to di-I lavoro r iguardante la 
« orris|)iindi-nt. caI«-ttorie pro-
lessionah. 

l^iu sto ragion.lineino non 
deve valere -olo per il pa3-
-a lo ma ami l e per quelle in
dica/ .«tu 1 vo.te al tuturo al
le quali si è molto accenna
to nejili ultimi tempi come a 
nuovi po-sibil « ontenitori di 
occupa/ ione qualilu a ta . Mi n -
lei|s(.o alla p-u olo.giu. al la 
biologia, iilk' -c ien /e sani la-
rie. a quelle soi ial i . a quel
le del territoi 10. all 'ecologia, 
tut te suggestioni dietro le 
qi'.di si t rovano bisogni socia
li leal i , ma i he non sono 
1 ei ta-iio'itc 1:1 grado «li «lari* 
-IH .70 IMO nuovi posti di lavo 
in all ' .nino, quanti « ìoé ne 
-ai i bbein ne« «'ss.iri per coii-
l e i i t i e una ten-.oiu l'Ile è ma-
nitestameli te esplosa. 

(1 ti«iv 1.11110 di Ironie a que
sti piiibUini « 011 un g«-ttito 
dt laureal i molto basso. 110-
nosia.ite / a l t o 1111:1. -io «li -tu 
(lenti I.e due cose possono 
e-s«-re «li-lmt« . L'alio numero 
«I -iti'.l «iti «1 pe l i le ,n g r an 
pa r t e I\AÌ n i n i ai) siili elle !«'-
golauo l ' inserimento dei gio
vani ni 1 lavoro .St si r iuscis-
M- a ridili re 1 Unipt di at
tesa . a o l ' lnre più occupa/10 
ne qualif icata. -, si annul las
sero tempi molt i dopo il di
ploma < Liuto per l a r e un 
esempio «on l'antii ipa/ ione 
del s«-i vi/10 mil i tare o del ser
vizio civile alla maggiore e t à . 
eliminando- il s is tema di rin
vìi» o se solo -] «olHepi-se-
ro in manie ra d iversa i prov
vedimeli! 1 per il diri t to allo 
studio (la -pe-a i>er i quali 
si 1011. ent ra -lille ìmmatri i «i 
ia / ioni i . p«-r non d i re di mi
sure più mteii ie di rigore e 
di assidui ta n« gli -tildi. -1 ot 
t e i ! «'libero buoni risultati [UT 
a ' ie i i la ie !a oli -- .one siili" 
s t ru t tu re univers i tar ie -en-
/ a bisngtiii di r i i o r r e i e ;i poli
t iche di numero chiuso Ma 
il nuiiu-i" dei laureat i c re -
se«-r«-bbe appunto per le mi
sure intlodotte « re-teieblx? 
ni p u d . '1 problema fonda
menta le < ile <• quello (Il lir-
cet ta i i o Hit no la possibilità 
di e-pand<-ie in manie ra prò 
dut t iva . non d iscr imina ta 
cli lssi-t icami nte e su o b i e t t v Ì < 

di -viluppo. :! - i - tema de!!e 
a l te «iiiahlica/ioiii 

Né si p.10 r i -p tudeiv «oli ia 
piopo-ta di abolizione del va
lore lega!»- del titolo di studio 
la (piale - tugge a! problema 
linee»' di |*or-elo K—a infat
ti VÌI respinta . oltr«- che | H T 
1 validi motivi « ne m qu-'-
-ti giorni -uno -iati m o r d a 
ti «definitiva rinuncia ;i un 
s.-tenui di i - t ru/ ••:'(• piiboi: 
l o ed eftll lente, possibilità di 
si-le/l-iiu- o)n-rata al (Il fuori 
«1. ogni garanzia che nel no
stro pae -e vuol d i re tlltcrio-
1» -pinta alia «li« ntela. f a u n e 
re -o alle eorjmrazioni l i i x re 
di «ooptar.- a piacimen
to. (•<<-.>. soprat tut to p"ii no 
muove «ialla «lerespcin-abdiz 
za/ioni ' del p»iti-r«" [cilitH o e 

delle to rme «li «ontrollo -o 

1 l.lle t -l'.<la< ali comj»r«'si>. 
pi-re'.ó li» g.t ( h e fenomeni «li 
q 11 -to ',;y> debbano «•--• re 
g o u r n a t i :n un - i - ' i ma d: 
piograMiiiia/ion. d« mocrat.« 1 
e nò-i -il),ti , «l'ile una j a l ' u 
r.i no < vitati 0111 «emp'.ej 
1 -on .- 'in 

Se. #i.i:ì.'|ie. <• a una p:o-
gr im-11.1/ o « <i ve / sa < -, • -t 
può i i i i e d i r e una -oluzioMt- al 
p"«ib!t ii;.s li -<i„:n.i metti r-i 
d'a<«ord«> -ti quali r.«Kb e - a 
p .<• mt« rv. n i rc . P r . i v i r t -
::.<i a'i ; -! ' i \ ar-1 • «lioil'i. :n 
u'i pro-- i :no ,irt:«oìo. 

Silvino Grussu 
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i e lo Stato 
Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sull'edi
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